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Il presente rapporto, la ventitreesima edizione della serie, è relativo allʼandamento 
congiunturale dellʼindustria abruzzese nel primo semestre 2008. Esso è realizzato 
dal Centro Studi di Confindustria Abruzzo. Sin dallʼinizio obiettivo di Confindustria  
Abruzzo,  è stato quello di svolgere una attenta funzione informativa sulla evoluzione 
e sui relativi problemi del mondo dellʼindustria abruzzese, sviluppando da un 
lato una ricorrente analisi dellʼandamento produttivo dellʼindustria e dallʼaltro 
approfondendo la conoscenza su aspetti più generali dellʼeconomia regionale. Sotto 
questo profilo con lʼindagine si è costruito uno strumento conoscitivo completo 
e ampio, considerato che sono esaminati non solo aspetti relativi allʼandamento 
produttivo del semestre, ma anche aspetti previsionali e programmatici dellʼattività 
delle imprese, nonché  argomenti ed aspetti che riguardano problematiche di attualità 
nellʼambito dei percorsi in cui si sviluppa lʼattività delle imprese e le modalità 
di comportamento della classe imprenditoriale. Per questo motivo, allʼinterno 
del rapporto, oltre che svolgere una ricorrente osservazione dellʼandamento 
congiunturale sullʼindustria, si è posta  attenzione anche  a vari fenomeni che hanno 
influenza sul settore industriale, evidenziando quelli maggiormente legati al sistema 
delle imprese ed al mondo del lavoro in genere.
L̓ indagine è riuscita così ad assolvere una funzione informativa, potremmo dire, di 
carattere basilare sul sistema delle imprese industriali della regione, esponendone 
i principali elementi di carattere congiunturale del periodo in esame, nonché 
componenti strutturali legate ai fatti congiunturali, quali lʼoccupazione e gli 
investimenti.
Parte integrante del rapporto è costituita dallʼanalisi congiunturale del comparto 
delle costruzioni che rappresentano un fondamentale tassello del sistema produttivo 
per il peso che esso ha nel più ampio contesto dellʼeconomia regionale e nel processo 
di formazione del reddito.
L̓ obiettivo centrale del rapporto è stato ed è, in ultima analisi, non solo quello di 
essere uno strumento di conoscenza a servizio delle imprese del settore industriale, 
ma anche una base conoscitiva di carattere più generale, sicuramente utile a delineare 
riferimenti e supporti conoscitivi alla loro attività e, per quanto possibile, a prendere 
più consapevoli decisioni in relazione alla programmazione della attività ed alla 
assunzione delle conseguenti scelte.
Si ricorda che la realizzazione dellʼindagine e la pubblicazione del rapporto sono 
resi possibili principalmente grazie al sostegno della Banca delle Marche, alla quale 
va il ringraziamento di tutta lʼAssociazione non solo per il supporto materiale, ma 
soprattutto per lʼattenzione che con tale patrocinio ha voluto riservare ai problemi 
del mondo delle imprese industriali abruzzesi.
Particolare riconoscimento va anche allʼANCE Abruzzo che cura la realizzazione 
dellʼindagine relativa al settore edilizio già dallʼinizio di questa esperienza. 
Il ringraziamento più sentito alle imprese che partecipano allʼindagine per la 
disponibilità alla più attenta collaborazione nel fornire le informazioni necessarie 
per la realizzazione del rapporto.

 CALOGERO RICCARDO MARROLLO  LAURO COSTA 
 Presidente Confindustria Abruzzo Presidente Banca delle Marche
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La presente edizione del rapporto semestrale riporta il resoconto sullʼevoluzione congiun-
turale dellʼindustria abruzzese per il primo semestre 2008, assieme allo scenario previsio-
nale per il secondo semestre 2008. Come di consueto le analisi relative allʼindagine sono 
integrate con una lettura di carattere più generale dellʼandamento dellʼeconomia nazionale 
e regionale, utilizzando i principali indicatori diffusi dai vari Istituti di analisi economica, 
con particolare riferimento alle analisi che vengono condotte dal Centro Studi della Con-
findustria nazionale e dallʼISAE.
Nella prima parte del rapporto è riportata una veduta dʼinsieme dellʼevoluzione e delle 
tendenze dellʼeconomia italiana e dellʼeconomia abruzzese della quale vengono descritte 
le variazioni delle principali variabili economiche tra cui, principalmente, quelle riferibili 
allʼandamento produttivo dei settori (specificamente quello industriale), e allʼandamento di 
talune componenti della domanda, come i consumi o gli investimenti. 
L̓ analisi sullʼandamento congiunturale dellʼindustria abruzzese è invece realizzata sulla 
base dellʼindagine diretta su un campione di aziende che costituisce una base rappresenta-
tiva dellʼuniverso del mondo industriale abruzzese. L̓ indagine è estesa anche su un ristretto 
campione di imprese del terziario che più specificamente svolgono la loro attività per lʼin-
dustria stessa. I dati e le informazioni relative allʼindagine congiunturale del settore indu-
striale e del terziario regionale sono raccolte mediante due distinti questionari compilati 
dalle imprese che costituiscono il campione. I dati raccolti in generale si riferiscono - con 
due distinti livelli di approfondimento - al semestre in esame e a quello successivo ed alle 
principali variabili descrittive dellʼandamento produttivo. Per il settore industriale, in par-
ticolare, viene rilevato lʼandamento della produzione, del fatturato, dei costi di produzione, 
dei prezzi, dellʼimport-export e degli investimenti. Per il terziario le informazioni raccolte 
- decisamente sintetiche - fanno riferimento a poche fondamentali variabili.
Il rapporto è articolata in tre parti: 
- la prima parte, riferita al settore dellʼindustria manifatturiera e sinteticamente al terziario, 

è frutto dei risultati dellʼindagine diretta. In essa sono esaminati: lʼandamento congiuntu-
rale per il complesso dellʼindustria, per i singoli settori e per le singole province con uno 
spaccato in funzione della dimensione delle aziende. L̓ esame è integrato con i risultati 
dellʼindagine di carattere qualitativo realizzata su un piccolo campione di imprese del 
terziario avanzato. 

- la seconda parte, dedicata al settore delle costruzioni, è realizzata dalla Consulta Regio-
nale dei Costruttori (ANCE Abruzzo), sulla base delle informazioni raccolte dellʼOsser-
vatorio funzionante presso la Consulta stessa. In questa parte sono tracciati gli andamenti 
di fondo del settore, sia con riferimento alla componente dei lavori pubblici che con 
riferimento alle attività private di tipo residenziale e non residenziale.

- la terza parte - lʼappendice statistica – contiene taluni fondamentali dati statistici neces-
sari per il completamento della analisi della situazione economica abruzzese. I dati sono 
riportati sotto forma di tabelle con cui si traccia un quadro dʼinsieme delle varie com-
ponenti dellʼeconomia regionale con particolare riferimento ad aspetti strutturali come 
lʼoccupazione, la produzione della ricchezza o la struttura delle aziende per tutti i settori 
economici. 

INTRODUZIONE





1.1 LʼANDAMENTO E LE PREVISIONI DELLʼECONOMIA ITALIANA (*) 

Il preambolo del rallentamento, nello scorcio dellʼultimo semestre dellʼanno scorso, 
è stato foriero di una riconferma di una tendenza di fondo della nostra economia 
di progressivo allontanamento dalle dinamiche produttive italiane e da quelle dei 
partner dellʼarea euro, come già sperimentato, ed in modo prolungato, nella prima 
metà del decennio. In tal senso la situazione, purtroppo, non è migliorata, e negli 
ultimi mesi è decisamente precipitata per lʼaggravamento della crisi finanziaria glo-
bale che più recentemente ha portato a rivedere lʼinsieme degli scenari previsionali 
sullʼandamento dellʼattività economica interna e internazionale. LʼISAE (lʼIstituto 
di studi ed analisi economica del governo) per primo ha dovuto rivedere al ribasso 
le proprie previsioni economici delineando uno …
“scenario di tipo recessivo. Lʼipotesi su cui si è riformulata la previsione è che le 
cadute produttive si esauriscano e che il ciclo prenda a stabilizzarsi, per poi irro-
bustirsi nellʼultima parte dellʼanno. Il rapido ripiegamento dei prezzi delle materie 
prime dai picchi raggiunti allʼinizio dellʼestate è, nella previsione, il fattore di spin-
ta che restituisce alle famiglie dei paesi consumatori quel potere dʼacquisto eroso 
dalle impennate precedenti. 
 Nellʼarea euro, il ciclo continua a indebolirsi, risentendo dellʼarretramento delle 
componenti della domanda interna e di una brusca frenata delle esportazioni. 
La previsione per lʼItalia, in analogia col contesto europeo, vede un PIL in calo 
nel secondo semestre 2008, con un risultato stagnante (0,0%) in media dʼanno. 
Consumi e investimenti in diminuzione sarebbero parzialmente compensati dal-
lʼandamento ancora positivo, ma in netta frenata, delle esportazioni. Nel 2009, 
la crescita italiana si cifrerebbe nello 0,2% sostenuta da un graduale irrobusti-
mento dei consumi. I redditi reali delle famiglie beneficerebbero della riduzione 
dellʼinflazione che si porterebbe dal 3,5% di questʼanno al 2,3% nel 2009. Nel 
mercato del lavoro, le tendenze si prospettano ancora relativamente positive tenuto 
conto della cattiva congiuntura.” 
Altrettanto pessimistiche, anche se intonate su uno spiraglio di possibile ripresa, le 
previsioni tracciate dal CSC (Centro Studi della Confindustria) nellʼanalisi congiun-
turale di Settembre in cui si sottolinea come: … “Al presente lʼeconomia italiana 
deve fronteggiare i venti contrari internazionali. Le turbolenze sui mercati finanzia-
ri, il diffondersi della crisi immobiliare anche in vari paesi europei, gli elevatissimi 
prezzi delle materie prime, lʼaggiustamento degli squilibri americani, lʼaumento dei 
tassi dʼinteresse nellʼeurozona e il cambio forte della moneta unica, che tale resta 
anche dopo il recente deprezzamento, stanno dispiegando appieno gli effetti frenan-
ti. Incideranno sulla crescita per almeno altri due trimestri. La morsa valutaria e lo 
shock delle commodity si sono solo attenuati rispetto allʼapice toccato in luglio. Gli 
indicatori congiunturali convergono nel delineare un profilo del PIL italiano ancora 
in calo negli ultimi due trimestri dellʼanno, dopo il -0,3% del secondo”. 

(*)  Da: Note economiche del CSC (Centro studi CONFINDUSTRIA ) e dalle Note congiunturali ISAE

1  LʼANDAMENTO ECONOMICO DI FONDO
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Ancora più negativo appare lo scenario se si fa riferimento al refresh della nota 
congiunturale proposta dal CSC nel mese di ottobre dal titolo: La crisi bancaria 
congela la ripresa … in cui testuale si afferma … “Lʼuscita dal tunnel della reces-
sione si allontana. Le probabilità di ripresa nel 2009 appaiono ora nulle, schiac-
ciate dalla crisi bancaria che rischia di avvitarsi in una pericolosa spirale con 
lʼeconomia reale. Il CSC delinea perciò un nuovo scenario economico alternativo 
e meno favorevole.
Il PIL italiano cala dello 0,2% nel 2008 e dello 0,5% lʼanno prossimo, contro 
il -0,1% e il +0,4% indicati a settembre (si veda prospetto allegato). Il semplice 
slittamento del rilancio al 2010 basta a spiegare il cambiamento di segno alla 
variazione del PIL nel 2009, a causa dellʼarretramento già registrato dalla scorsa 
primavera e diventato lievemente più marcato nelle attuali stime.

Non è invece incluso in questo scenario previsivo il concretizzarsi di un vero e pro-
prio credit runch, di cui pure sono presenti alcuni segnali nellʼattività bancaria e 
nel conseguente prosciugamento dei canali diretti di finanziamento. Lʼattuale fase 
di panico, con lo squagliamento dei prezzi di Borsa e il congelamento del credito, 
non è duratura, per sua natura e per le politiche economiche che sono state e sa-
ranno adottate. Il taglio concertato dei tassi di interesse e le misure adottate dal G7 
e dallʼEurogruppo dimostrano un elevato, sebbene tardivo, grado di cooperazione 
internazionale che coinvolge anche i maggiori Paesi emergenti. 
Il CSC crede in una soluzione della crisi creditizia in tempi non lunghi, ma non 
abbastanza rapidi da rimettere in moto lʼespansione economica già lʼanno prossi-
mo. A questa nota se ne aggiungono altre come il controbilanciamento provocato 
dallo sviluppo dei Paesi emergenti, il calo delle quotazioni delle materie prime e il 
conseguente più rapido rientro dellʼinflazione; la diminuzione dei tassi di interesse; 
la fine della caduta dei prezzi immobiliare; … Non va sottaciuta inoltre la sicura 
previsione di una riduzione del divario di crescita dellʼItalia con il resto dʼEuropa. 
Per conseguire questo risultato non è sufficiente la trasformazione in atto nel setto-
re manifatturiero ma è indispensabile concretizzare le riforme strutturali annuncia-
te e realizzare lʼammodernamento e il potenziamento delle infrastrutture
 In Italia lʼulteriore contrazione del PIL nel 2009 è guidata sia dai consumi (-0,6%) 
sia dagli investimenti (-1,9%). Si riduce anche il contributo delle esportazioni che 
passano a ritmi più moderati (+1,8%) risentendo della frenata globale. Il debito 
pubblico italiano tornerà ad aumentare in rapporto al PIL al 104,4% nel 2009 dal 
103,8% nel 2008, sia per il maggior incremento del numeratore (causa più alto 
deficit) sia per il minor aumento del denominatore. E  ̓un andamento fisiologico 
che non può essere considerato una violazione degli accordi europei, alla luce del 
quadro congiunturale critico. Tuttavia non può nemmeno essere un alibi per accan-
tonare la politica di risanamento nella quale è correttamente impegnato il ministro 
dellʼEconomia.”

 
 



Gli aggiornamenti dell’ISAE e del Centro Studi Confindustria - Ottobre 2008

Indicatore ISAE CSC
2007 2008 2009 2007 2008 2009

Pil 1,4 0,0 0,2 1,5 -0,2 -0,5
Importazioni 4,0 -0,9 0,1 4,4 1,1 0,3
Esportazioni 4,5 1,5 1,7 5,0 2,2 1,8
Consumi delle famiglie 1,5 -0,4 0,3 1,4 -0,2 -0,6
Investimenti fissi lordi 0,8 -0,3 0,2 1,2 -1,3 -1,9
Prezzi al consumo 1,8 3,5 2,3 1,8 3,5 2,1
Tasso disoccupazione 6,1 6,8 7,1 6,1 6,8 7,3
Indebitamento Amm. Pubb. (in % Pil) -1,9 -2,5 -2,2 1,9 2,5 2,4
Fonte: Isae e CSC (Confindustria) 

Previsioni dell’economia italiana per il 2009 effettuate dai Centri di ricerca - Variazioni %

Indicatore Comm. Europea
Apr. 2008

FMI
Apr. 2008

OCSE
Giug. 2008

CER
Mag. 2008

CSC
Sett. 2008

REF. IRS
Lug. 2008 

ISAE
Ott. 2008 

Prometeia
Lug. 2008 

Consensus
Sett. 2008

Pil 0,8 0,3 0,9 1 0,4 0,8 0,2 0,7 0,5
Importazioni 3,3 2,8 3,,5 2,6 0,3 0 1,9 2,6 n.d.
Esportazioni 3 2,2 3,1 4 3 3,5 1,7 2,6 n.d.
Consumi delle famiglie 1,4 0,8 1,2 0,7 0,4 0,4 0,3 0,5 0,6
Investimenti fissi lordi 0,9 0,8 0,4 0,3 0,3 0,3 0,2 0,7 0,5
Prezzi al consumo 2,2 1,9 2,1 2,6 2,5 2,5 2,3 2,8 2,7
Tasso disoccupazione 5,9 5,9 6,5 5,9 6,8 6,9 7,1 6,1 6,7
Indebitamento A. P. (in % Pil) 2,4 2,4 2,7 2 2,2 1,7 -2,2 2 n.d.
Fonte: Vari Istituti  (Aprile/Ottobre 2008)

1.2 LʼANDAMENTO DELLʼECONOMIA ABRUZZESE:
PRIMO SEMESTRE 2008

L̓ economia abruzzese, nello scorcio del primo semestre del 2008, ha mantenuto 
un ritmo relativamente buono, anche se nello scorcio finale si avvertono sul piano 
dei cicli produttivi dellʼindustria sintomi di rallentamento. Il rallentamento sul 
fronte dellʼofferta è stato tuttavia meno vistoso di quanto verificatosi per il com-
plesso dellʼItalia, grazie anche al buon andamento dei servizi interessati anche da 
processi di ristrutturazione che hanno coinvolto soprattutto i segmenti intermedi. 
Nellʼevoluzione produttiva accusa rallentamenti più evidenti il settore delle co-
struzioni, già coinvolto dallʼinizio dellʼanno dai riflessi di un mercato finanziario 
decisamente riflessivo sul fronte di nuovi investimenti e da una progressiva ridu-
zione delle capacità di spesa delle amministrazioni pubbliche. La parziale tenuta 
dellʼandamento va ovviamente ricondotta principalmente al settore manifattu-
riero in cui, specialmente i settori maggiormente coinvolti nellʼexport, hanno 
registrato risultati che, rispetto allʼandamento più generale, potrebbero definirsi 
brillanti, come ad esempio i mezzi di trasporto la metalmeccanica e lʼelettronica, 
oltre ad alcune altre branche che sono riuscite a confermare buoni risultati sul 
fronte delle esportazioni e che hanno fatto conseguire allʼAbruzzo un risultato tra 
i più significativi tra le regioni italiane (si vedano le tabelle in appendice). Hanno 
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contribuito al mantenimento del ciclo economico favorevole anche taluni settori 
tradizionali tra cui, seppure in tono minore, quelli legati ai servizi ed alle attività 
turistiche il cui favorevole avvio, nello scorcio finale del semestre, è stato un 
buon preludio alla favorevole stagione estiva.
Meno positivo è stato lʼandamento sul fronte della produttività del sistema in cui 
il quadro occupazionale, pure rafforzatosi, è stato interessato maggiormente da 
un tipo di occupazione in cui si sono accentuati i fattori di atipicità con una pro-
gressiva saturazione dei segmenti a più elevata professionalizzazione.
Alla flessione verificatasi nel mercato del lavoro – accompagnata anche da un 
rallentamento della dinamica delle imprese – hanno concorso principalmente il 
settore  delle costruzioni e dellʼagricoltura – il primo nel corso del semestre ha 
perduto addirittura il 25% dellʼoccupazione esistente nellʼultimo trimestre del 
2007. Solo il terziario, in cui tuttavia si registra anche la presenza di frange di 
precariato, nel corso del semestre ha visto crescere la propria occupazione, in 
linea peraltro con quanto è avvenuto in Italia. 
Il perpetuarsi di difficili situazioni di crisi presenti in realtà problematiche, come 
quelle in cui è diffusa una intrinseca debolezza strutturale del sistema economico, 
accompagnata da dinamiche socili negative, come quella demografica, esasperano 
ulteriormente segnali di sofferenza presenti in taluni territori. Territori che ricom-
prendono oltre le aree più marginali e montane, sottoposte a un depauperamento 
che potremmo definire fisiologico allʼinterno di un processo di riorganizzazione 
strutturale, come lʼarea Peligna, anche aree vaste che scontano pesanti situazioni 
di crisi determinate da una progressiva rarefazione di attività economiche. 
Sul fronte della domanda, al rallentamento del quadro economico hanno concor-
so principalmente i consumi finali tra cui decisiva è stata la flessione dei consu-
mi delle famiglie. La domanda interna del settore privato, come è avvenuto per 
lʼItalia, per il terzo semestre consecutivo subisce una evidente flessione - specie 
nellʼultimo scorcio del semestre in esame - anche in conseguenza della caduta dei 
consumi delle famiglie nel segmento dei beni durevoli.
Negativo è anche lʼandamento degli investimenti in cui, eccetto qualche segnale 
di tenuta nel comparto manifatturiero, incide lʼulteriore perdita del settore delle 
costruzioni, segnato non solo dalla caduta degli investimenti nel pubblico, oggi 
decisamente in fase di crisi a causa delle particolari condizioni finanziarie in cui 
versano gli enti locali, ma anche dallʼavvio di una progressiva crisi del settore 
privato.
Si diceva come lʼexport abbia concorso decisamente ad una tenuta produttiva del 
settore manifatturiero come è confermato dal buon risultato registrato nellʼana-
lisi congiunturale (si veda il capitolo successivo) conseguito anche sul piano del 
risultato complessivo. L̓ export, pur condizionato dal permanere di talune situa-
zioni di crisi di alcuni comparti, ha ottenuto risultati positivi nel corso del primo 
semestre 2008 rispetto allo stesso semestre del 2007 su livelli superiori a quanto 
conseguito dallʼItalia. Come dato complessivo, riferito ai due semestri, secondo 
i dati ISTAT, le esportazioni abruzzesi sono cresciute del 7,8% mentre per lʼIta-
lia la crescita è stata del 5,9%. Crescita ottenuta grazie ai risultati conseguiti nel 
comparto della meccanica (specificamente delle auto), come è evidenziato dal 
rafforzamento delle quote di mercato della provincia di Chieti che copre più del 
68,0% delle esportazioni regionali e che ha registrato una crescita del +10,5%. 
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Mentre in provincia di Pescara e di Teramo le esportazioni si mantengono presso-
ché su buoni livelli (ca. il 5%), in provincia dellʼAquila si è registrata, a chiusura 
dellʼanno, una flessione del -1,1%(*).
Con riferimento alle varie componenti della domanda, nel generale rallentamen-
to, anche i servizi al consumo finale (meno quelli alle imprese), influenzati dalla 
fase riflessiva che ha avuto la domanda riferita alle componenti del tempo libero 
e delle attività esterne delle famiglie, segnano negli ultimi due mesi del semestre 
una fase di carattere riflessivo. Sullʼevoluzione del reddito disponibile e della 
capacità di spesa delle famiglie le tendenze confermano una relativa stazionarietà 
non solo a causa del permanere di forme di lavoro atipiche che rallentano gli in-
dici delle retribuzione contrattuali, ma anche a causa della progressiva riduzione 
del ricorso al credito per il consumo influenzato da una non favorevole politica 
del credito.
Si riconferma quanto già rilevato nelle analisi pregresse e cioè come il lieve mi-
glioramento del quadro occupazionale nel corso del semestre (si vedano le tabel-
le in appendice) evidenzia anche aspetti non del tutto positivi. Ciò è deducibile 
dalle tendenze riflessive presenti in talune situazioni ricollegabili da un lato alla 
mancanza di cambiamenti di tipo strutturale - principalmente a causa della laten-
te erosione della forza lavoro prodotta dallʼinvecchiamento della popolazione in 
alcune parti del territorio regionale, le zone montane principalmente – e dallʼal-
tro lato imputabili al permanere di quote significative di lavoro sommerso che, 
secondo le rilevazioni dellʼIstat, mantiene in Abruzzo uno degli indici più alti tra 
le regioni italiane. In tale contesto gioca tuttavia un ruolo positivo la consistente 
presenza di forza lavoro straniera (circa il 10% dellʼoccupazione totale), a cui si 
ricollega una certa dinamicità del sistema produttivo in cui le imprese straniere 
man mano vanno conquistando spazi anche significativi, principalmente nel set-
tore delle costruzioni.
Un altro fattore esplicativo del rallentamento è la progressiva riduzione che è 
venuta subendo nello scorcio degli ultimi mesi il tasso di sviluppo (differenza tra 
natalità e mortalità delle aziende) del sistema produttivo abruzzese. Nel corso del 
primo semestre 2008 esso ha registrato un rallentamento soprattutto nel comparto 
del commercio e di alcuni servizi. In controtendenza il settore delle costruzioni il 
cui tasso di sviluppo cresce, invece, sicuramente a causa della vistosa caduta che 
ha subito lʼoccupazione dipendente del settore. Da qui è scaturito quel processo 
di riorganizzazione delle componenti più qualificate della manodopera, reimpie-
gata nella formazione di nuove imprese.
L̓ evoluzione del sistema produttivo tuttavia, nellʼavvio del 2008 riconferma, 
dʼaltra parte, una relativa capacità di ristrutturazione e di riorganizzazione con 
un elevato ricambio del tessuto produttivo, (ancora alti i tassi di mortalità e di 
natalità di nuove imprese), sintomo di un rinnovamento che è alla base della di 
un processo di miglioramento della propria competitività.

(*) Si ricorda che i dati dellʼexport riportati sopra si riferiscono al complesso dei settori, compreso il terziario, per 
cui non sono confrontabili con i dati dellʼindagine richiamati nel paragrafo successivo, con rispettiva tabella, e 
nellʼanalisi per settori del manifatturiero.
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2.1 LʼANDAMENTO NEL COMPLESSO (*)

 
Nel complesso, lʼandamento produttivo dellʼindustria abruzzese nel corso del primo 
semestre 2008 ha registrato un relativo accostamento rispetto a quanto verificatosi sul 
piano più generale in Italia. Il miglioramento verificatosi a partire dallʼinizio dellʼanno, 
dopo la caduta produttiva avutasi nel corso dellʼultimo semestre dellʼanno scorso, è sta-
to tuttavia più evidente ed ha investito per lo più tutti gli aspetti del processo produttivo. 
(Si veda il prospetto alla fine del paragrafo).
Risalta innanzitutto il buon risultato dellʼandamento produttivo con uno sbalzo tuttavia 
che è dovuto anche al contro bilanciamento della flessione verificatasi nello scorcio 
del semestre precedente. L̓ andamento di fondo registrato nel complesso del semestre 
evidenzia, in sintesi, un quadro in cui non si individuano segnali di quanto è venuto 
emergendo nel corso di questi ultimi mesi, salvo quanto è riscontrabile nellʼandamento 
delle scorte dei prodotti che hanno registrato un accumulo di quelli finiti ed una netta 
riduzione di acquisizioni di materie prime.
I risultati congiunturali del semestre per lʼAbruzzo confermano come lʼindustria sia 
venuta maturando nel corso degli ultimi due anni una sorta di consolidamento e di 
stabilizzazione di una fase non sfavorevole, pur a fronte di andamenti alcune volte non 
proprio positivi di alcuni indicatori congiunturali. 
In una valutazione complessiva si è delineata una tendenza congiunturale che potremmo 
definire non negativa e tuttavia allineata con quanto sta avvenendo sul piano generale 
nellʼambito del sistema economico nazionale, ed industriale in particolare, nellʼambito 
del quale si è avuto un chiaro preavvertimento delle tendenze riflessive emerse negli 
ultimi mesi. Una conferma in tal senso emerge anche da un confronto tra consuntivo 
e preventivo di vari indicatori che sotto questo aspetto evidenziano un chiaro segnale 
di rallentamento. L̓ altalenarsi degli andamenti, pur se riconducibile a fattori ciclici 
esterni legati allʼandamento dei mercati, delle volte dipendono dalle politiche di ge-
stione delle aziende che, a fronte di fasi più favorevoli, tendono ad attenuare, per fatti 
prudenziali, le loro fasi espansive. Questo ad esempio è avvenuto in questo semestre 
dove lʼandamento delle scorte dei prodotti finiti, che in momenti non particolarmente 
favorevoli tendono ad esaurirsi, ha registrato una significativa lievitazione proprio in 
contrasto con quanto avvenuto per altri parametri come le evidenti diminuzioni delle 
scorte di materie prime e la corrispondente flessione del grado di utilizzo degli impianti 
o dei livelli di occupazione. 
I risultati congiunturali del primo semestre 2008, caratterizzati comunque da risultati 
favorevoli, non evidenziano segnali di incertezza a dimostrazione che lʼindustria abruz-
zese mostra sistematici miglioramenti di quei caratteri di competitività e di compattez-

3  Va ricordato che lʼandamento produttivo del settore industriale nella nostra regione è caratterizzato da 
avvicendamenti ciclici non solo ricollegabili a fattori congiunturali e allʼinsufficiente depurazione dai fattori 
stagionali, ma anche ad una caratterizzazione propria della struttura produttiva in cui spesso incidono  fattori 
ricollegabili alla organizzazione produttiva delle piccole aziende che costituiscono la parte fondamentale del 
tessuto industriale regionale. Sotto questo aspetto, si potrebbe addirittura azzardare che la debolezza di fondo 
della parte prevalente del nostro sistema produttivo sia proprio la mancanza di una pianificazione strategica 
di medio lungo periodo, come è anche dimostrato dai risultati che spesso sono in controtendenza rispetto agli 
andamenti complessivi della produzione industriale.

2  LA CONGIUNTURA DELLʼINDUSTRIA ABRUZZESE



Indici congiunturali generali Abruzzo

Andamento
(variazioni % rispetto al semestre precedente) 1° Sem. 2007 2° Sem. 2007 1° Sem. 2008*
Produzione 5,1 -1,9 6,2
Portafoglio ordini 4,7 -0,3 2,1
Scorte prodotti finiti 1,9 -2,2 5,6
Scorte materie prime -2,2 2,9 -6,4
Fatturato 7,0 -0,1 6,1
Prezzi 2,6 0,5 1,2
Fatturato per il mercato estero 5,0 1,8 3,3
Portafoglio ordini per il mercato estero 1,8 1,2 1,3
Occupazione 2,2 -0,6 1,5
Grado di utilizzazione impianti in % 81,7 80,4 78,3
Investimenti peso % aziende 55,6 53,1 49,4

Aspettative
(Indici qualitativi) per il secondo semestre 2008*
Produzione stabile
Portafoglio ordini stabile
Fatturato stabile
Occupazione stabile
Investimenti stabile
Esportazioni stabile
* Le valutazioni delle imprese sono riferite alla rilevazione effettuata nel mese di giugno 2008 e quindi non risentono del mutato clima di fiducia a seguito della crisi 
finanziaria iniziata a ottobre 2008

za che nel passato hanno costituito i veri punti di forza dellʼeconomia regionale. 
Dai dati di sintesi riportati nei prospetti in fondo al paragrafo, e più ancora da quelli 
riferiti allʼandamento per settore di attività del paragrafo successivo, si può ritenere 
come i risultati conseguiti nel corso del primo semestre 2008, rappresentino in defini-
tiva il mantenimento delle posizioni di competitività dei settori chiave dellʼindustria. 
Primo fattore, in tal senso, la sistematicità dei buoni risultati del metalmeccanico, che 
costituisce il perno fondamentale su cui si sostengono le esportazioni abruzzesi (più 
del 60%), che assieme al chimico farmaceutico ed allʼelettronico, coprono circa il 90% 
delle esportazioni regionali.
Sullʼandamento complessivamente favorevole si può affermare come al risultato po-
sitivo conseguito a livello produttivo nel semestre in esame, abbiano concorso un po  ̓
tutti i settori, tra cui maggiormente i settori della metalmeccanica, chimica, dei mezzi di 
trasporto e del legno che si confermano i settori trainanti di tutta lʼindustria abruzzese. 
Anche per questo semestre, le esportazioni si riconfermano come il fattore propulsivo 
del comparto industriale, considerato che i settori che sono andati meglio sono quelli 
che hanno ottenuto anche i risultati migliori sul fronte del mercato estero. Apprezzabili, 
in tal senso, sono anche le tendenze presenti in taluni settori tradizionali come lʼabbi-
gliamento e il legno che, seppure maggiormente soggetti a fattori contingenti, riescono 
a mantenere una buona relativa competitività a livello internazionale. 
Per quanto riguarda la prospettiva per il semestre successivo, il secondo 2008, gli im-
prenditori tracciano un panorama dal quale si evince già uno scenario che non lascia 
intravedere margini di miglioramento. Ci si auspica che lʼimportanza del ruolo del-
lʼindustria nellʼambito dellʼeconomia abruzzese certamente verrà riconfermato in rela-
zione alle capacità di tenuta che ha sempre evidenziato in ogni fase sfavorevole. Fatto 
questo che si ricollega non solo al peso con cui lʼindustria concorre alla formazione del 
reddito e al mantenimento dellʼoccupazione, ma soprattutto alle capacità che possiede 
la classe imprenditoriale, ricca di risorse, con cui si riesce comunque a far fronte ai 
difficili momenti derivanti dalla crescente concorrenza.
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2.2 LʼANDAMENTO PER SETTORI DI ATTIVITÀ (*)

 
Abbigliamento e Tessile
Dopo la decisa flessione produttiva del semestre precedente, nel primo semestre 
2008 il settore registra una netta ripresa produttiva (+5,4%). Sul piano più generale, 
tuttavia, la ripresa viene attenuata da qualche riscontro negativo come la diminu-
zione del portafoglio ordini (-2,5%) e la riduzione delle scorte delle materie prime 
(-1,9%). La generalità degli altri indicatori è orientata su livelli di lieve aumento 
o relativa stazionarietà. Al generale miglioramento fa riscontro anche una buon 
andamento delle vendite allʼestero contrassegnate tuttavia da una tendenza al peg-
gioramento come si evidenzia dalla riduzione degli ordini (-2,5%). Resta comunque 
elevato il peso delle esportazioni sulla produzione, influenzato tuttavia dalla carat-
terizzazione delle imprese che costituiscono il panel nel quale appunto prevalgono, 
per tipologie di prodotti, quelle maggiormente vocate allʼexport.
Il miglioramento conseguito nel semestre, a parte la flessione degli ordinativi, spe-
cificamente anche quelli riferiti al mercato estero, potrebbe essere il preludio ad 
una svolta verso un recupero del ruolo di rilievo che tale settore ha sempre avuto 
allʼinterno dellʼeconomia regionale.
L̓ occupazione registrata pressoché stabile, assieme allʼincremento delle giorna-
te lavorative effettuate, evidenziano una tendenza da parte degli imprenditori alla 
cautela legata anche al contenimento degli acquisti di materie prime. Tutto ciò si 
ricollega anche a quanto previsto dagli imprenditori per il secondo semestre 2008, 
che dichiarano il mantenimento di una fase di relativa stazionarietà per la generalità 
degli indicatori.

Alimentari
Per il primo semestre 2008 il settore alimentare ha registrato un percorso abbastan-
za tormentato con una produzione in diminuzione (-1,7%), una crescita del fattu-
rato consistente (+12,%), supportato anche da una contenuta crescita dei prezzi di 
vendita (+1,9%).
Gli ordini sono cresciuti solo dello 0,8% sul fronte interno, mentre sul fronte estero 
si è registrato nel semestre un incremento del +10,8%. Fattore questo che potrebbe 
costituire la molla per un generale miglioramento dellʼandamento di questo settore 
che resta uno di quelli in cui la crescita, oltre che sulle riconosciute qualità delle 
produzioni, è maggiormente legata a fattori di competitività sul mercato.
Pure a fronte di una fase economica particolarmente delicata, gli imprenditori del 
settore hanno previsto un clima di miglioramento tuttavia attenuato, dalla stazio-
narietà di alcuni indicatori come lʼoccupazione. Traspare comunque un clima di 
cautela considerato il ruolo non secondario che gioca la sfavorevole fase congiun-
turale.

(*)  N.B.  Si ricorda che la significatività di risultati a livello di singolo settore risente talvolta degli andamenti 
anomali riferiti a singole aziende. I risultati riportati nella tabelle in appendice al presente paragrafo, 
pertanto, anche se restano sufficientemente esplicativi dellʼandamento delle variabili a cui si riferiscono, 
spesso assumono  un carattere puramente  indicativo. 
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Carta e cartotecnica
Il settore della carta-cartotecnica, dopo la flessione subita nel corso dellʼultimo se-
mestre dellʼanno scorso, per il primo semestre 2008 registra un generale comples-
sivo miglioramento con la quasi generalità degli indici che rimbalzano da valori 
negativi a valori positivi. Bene è andata la produzione (+8,8%), il portafoglio ordini 
(+5,1%) e il fatturato (+5,3%). Mentre i prodotti finiti incrementano le giacenze. In 
contraddizione con i buoni risultati, stranamente, le giacenze delle materie prime 
sono in ribasso probabilmente in riscontro al clima di incertezza percepito in anti-
cipo a causa della prevalenza della domanda interna.
La fase riflessiva che ha attraversato questo settore nel corso del semestre precedente, 
induce a ritenere che il miglioramento conseguito in questa prima fase dellʼanno corri-
sponda ad una operatività più strettamente legata a fattori ciclici e stagionali. Le previ-
sioni degli imprenditori, per la seconda parte del 2008, tracciano un quadro di relativo 
rallentamento a fronte di una generale stazionarietà degli indici di prospettiva. 

Chimica e farmaceutica
Dopo avere registrato uno dei peggiori risultati degli ultimi anni, nel corso dellʼul-
timo semestre analizzato, nel primo scorcio dellʼanno questo settore ribalta com-
pletamente le tendenze con la generalità degli indici su avanzamenti significativi 
(+10,7% la produzione, +12,4% il fatturato). È andata, tuttavia, male la raccolta 
degli ordinativi (-3,4% in totale e -2,0% quelli riferiti al mercato estero) con una 
relativa stazionarietà di altri indici come il livello di utilizzazione degli impianti o 
il livello dellʼoccupazione (-0,3%). Sono cresciute anche le scorte, con un livello 
significativo, per le materie prime (+11,5%). 
Si coglie qualche elemento riflessivo sul fronte degli ordinativi per lʼestero che pure 
ha una significativa influenza considerato il rilevante peso che hanno le aziende 
esportatrici. Si ricorda che in questo settore sono circa il 70% le aziende che con-
corrono allʼesportazione il cui peso, in termini di fatturato, oscilla intorno al 40%. 
Per il secondo semestre 2008, in generale, le previsioni da parte degli imprenditori 
lasciano intravedere un deciso peggioramento, considerato che vengono dati a ri-
basso i due principali indici (produzione e ordinativi) mentre per i rimanenti si pre-
vede una relativa stazionarietà. In sintesi, dallʼesame congiunto degli indicatori di 
tendenza, non è azzardato prevedere uno scenario di crisi dal quale è difficile trarre 
delle prospettive ben delineate. 

Gomma e plastica
Dalla situazione di incertezza registratasi nel corso del semestre passato, nel primo 
semestre di questʼanno si passa ad situazione di relativa ripresa, grazie ad un buon mi-
glioramento del portafoglio ordini (+10,6%)  ed ad un buon andamento delle vendite 
(+9,2%). In contrasto con il clima di miglioramento giocano un ruolo sfavorevole i 
risultati relativi alle giacenze. Migliora anche il clima verso lʼestero rispetto a cui mi-
gliorano sia gli ordinativi (+11,8%) e le vendite (+11,1%). Al riguardo si ricorda che 
lo scarso rilievo di questo settore allʼinterno della struttura produttiva regionale, non-
ché la maggiore dipendenza dai mercati locali rispetto ai quali si fa decisamente largo 
anche lʼofferta di unità produttive extra regionali, lo rendono particolarmente fragile.
In termini di prospettiva, per il secondo semestre 2008, le aziende prevedono una 
lieve ripresa suffragata appena da qualche lieve segnale positivo.
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 Legno e mobili
Nel corso del primo semestre del 2008, il settore del legno riesce a mantenere la sua 
fase positiva registrando tuttavia risultati attestati sui livelli minimi. Unica eccezio-
ne la produzione che cresce del +2,9% mentre gli altri indicatori registrano valori 
pressoché stazionari o in lieve diminuzione come i livelli delle scorte. Meglio sono 
andati i risultati relativi al lavoro ed agli investimenti che registrano un aumento 
del +4,3% come livello di occupazione e del +12,5% come crescita delle giornate 
lavorate. 
Relativamente bene anche sul fronte del mercato estero con un miglioramento sia 
del fatturato che del portafoglio ordini (+1,3% e +1,4% rispettivamente). Dal ral-
lentamento che questo settore va subendo da qualche semestre cʼè da supporre che 
esso vada perdendo progressivamente competitività sul fronte del mercato estero 
come è dimostrato anche dalla ridotta quota della produzione esportata: nel corso di 
poco più di due anni essa è più che dimezzata da circa il 20% allʼ8% attuale.
Sul piano congiunturale qualche segnale positivo si coglie comunque nella ripresa 
dellʼoccupazione, nella assenza di lavoratori in cassa integrazione, nonché da una 
tendenza a investire, anche se in termini contenuti, negli ampliamenti.
Nella prospettiva, sulla base delle indicazioni delle aziende, si conferma in linea di 
massima una fase di relativa stabilità come è confermato dalla quasi totalità degli 
indicatori. 

Materiali da costruzione, ceramica e vetro
Nel primo semestre 2008 lʼandamento produttivo di questo settore è totalmente in 
controtendenza rispetto a quanto verificatosi nel secondo semestre dellʼanno scor-
so. In questo primo semestre si riscontrano risultati decisamente brillanti (+10,0% 
la produzione, +12% lʼandamento degli ordini ed addirittura +21% il fatturato, so-
stenuto dal consistente aumento dei prezzi che tra lʼaltro si presume ben maggiore 
di quanto non rilevato con lʼindagine che è pari a +4,8%).
Va anche considerato che i risultati per questo semestre sono anche frutto della 
decisa flessione registratasi nel corso del semestre precedente i cui livelli di ca-
duta erano su valori negativi pressoché simmetrici (-9% o -11%). Emblematico è 
lʼazzeramento delle scorte dei prodotti finiti, come pure la crescita delle materie 
prime, frutto da un lato di una relativa dinamicità, dallʼaltro potrebbe essere anche 
il preambolo di un relativo rallentamento. Il tasso di utilizzazione degli impianti si 
mantiene tuttavia su buoni livelli, con una contestuale crescita dellʼoccupazione e 
delle giornate lavorate il cui aumento (+8,3%) giustifica anche il buon andamento 
del regime produttivo.
Dalle indicazioni degli imprenditori, in termini di prospettiva, si intravede una fase 
di generale stabilità che potrebbe essere anche il preludio di una inversione di ten-
denza correlabile anche alla tendenza al ribasso dellʼoccupazione e degli investi-
menti del settore dellʼedilizia (si veda il relativo capitolo).

Metalmeccanica ed elettronica
Il primo semestre del 2008 rappresenta per il settore metalmeccanico abruzzese un 
momento di ripresa produttiva, come è evidenziato dai principali indicatori con-
giunturali. La produzione registra un +7,7%, gli ordinativi segnano un +3,8% e 
non ultimo il fatturato in crescita (+4,1%), anche a fronte di una stazionarietà dei 
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prezzi (+0,6%). Dai risultati emerge una situazione di ripresa che per lʼattualità 
della situazione può intendersi di carattere strettamente congiunturale. Difatti sulla 
ripresa di questo primo semestre 2008, verificatasi immediatamente dopo la fase di 
rallentamento del semestre precedente, ha inciso solo in parte la tenuta del mercato 
estero, rispetto al quale il settore ha conseguito risultati di relativa stazionarietà 
(+0,4 - +0,5%). Si ricorda che sul mercato estero le imprese che rappresentano il 
campione del metalmeccanico, in complesso, collocano circa il 70% della propria 
produzione (si veda la tabella in appendice al paragrafo). Questo aspetto, assieme 
al rilevante peso che ha il settore nellʼambito dellʼindustria abruzzese spiega, di fat-
to, come il regime produttivo non venga compromesso da particolari situazioni di 
sofferenza del mercato interno e di riflesso spiega pure come lʼandamento comples-
sivo dellʼindustria abruzzese spesso consegue risultati in linea con gli andamenti di 
questo settore.
A consuntivo del semestre gli indicatori strutturali segnano risultati lievemente po-
sitivi con lʼoccupazione in crescita del +2,6% e con gli investimenti che mantengo-
no pressoché il buon risultato del semestre precedente (hanno investito circa il 60% 
delle aziende intervistate). La solidità che caratterizza questo settore lo pone tra 
lʼaltro al di fuori di particolari condizioni di rischio, come si evidenzia dalla lettura 
degli indici previsionali tracciati per il secondo semestre 2008. Giuste le situazioni 
di incertezza - e dei connessi rischi negli scambi internazionali - è previsto un regi-
me improntato alla stazionarietà di tutti gli indicatori. Segno che le aspettative degli 
imprenditori sono improntate non solo alla cautela ma anche alle preoccupazioni 
conseguenti alle incertezze del momento.



LAVORO ED INVESTIMENTI - I° SEMESTRE 2008 (andamento rispetto al semestre precedente) 
Settore Occupazione Giornate di 

lavoro
Grado utilizzo impianti Tipi di Investimenti nel semestre in esame (%) 
Sem preced Sem in corso Ampliamento Rinnovo Altro Totale 

Abbigliamento Tessile Pelli 0,4 12,7 84,4 83,9  -  78,2  21,8  100,0 
Alimentari 3,8 4,0 71,3 76,2  78,2  15,8  6,0  100,0 
Carta e Cartotecnica -3,1 2,7 73,7 78,9  20,1  79,0  0,9  100,0 
Chimico - Farmaceutica -0,3 3,7 64,9 65,9  26,0  59,6  14,3  100,0 
Gomma e Plastica 1,0 0,7 81,6 79,9  45,4  45,1  9,5  100,0 
Legno/Mobili 4,3 12,5 84,1 82,1  100,0  -  -  100,0 
Materiali da costruzione 7,5 8,3 80,3 80,3  -  100,0  -  100,0 
Metalmeccanica ed Elettronica 2,6 5,1 78,7 79,5  66,6  18,3  15,1  100,0 
Varie 0,0 4,3 80,9 84,2  100,0  -  -  100,0 
Totale 1,5 6,0 80,4 78,3  51,0  35,2  13,8  100,0 

MERCATO ESTERO - I° SEMESTRE 2008 (andamento rispetto al semestre precedente)

Settore % Imprese
esportatrici 

% Esport
su Produzione

Andamento
Portafoglio ordini

Andamento
Fatturato 

Abbigliamento Tessile Pelli 85,9 69,2 -2,5 2,9
Alimentari 66,7 18,1 10,8 4,9
Carta e Cartotecnica 36,5 0,5 5,6 5,6
Chimico - Farmaceutica 75,0 22,0 -2,0 6,6
Gomma e Plastica 35,8 63,4 11,8 11,1
Legno/Mobili 28,6 8,0 1,4 1,3
Materiali da costruzione 0,0 0,0 0,0 0,0
Metalmeccanica ed Elettronica 70,4 59,0 0,4 0,5
Varie 35,0 9,6 5,2 9,6
Totale 49,8 48,6 1,3 3,3

ASPETTATIVE PER IL II° SEMESTRE 2008 - INDICI QUALITATIVI

Settore Produzione Portafoglio 
ordini Fatturato Esportazioni Occupazione Investimenti 

Abbigliamento Tessile Pelli Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile 

Alimentari Lieve
aumento

Lieve
aumento

Lieve
aumento Stabile Stabile Stabile

Carta e Cartotecnica Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile Lieve
diminuzione 

Chimico - Farmaceutica Lieve
diminuzione 

Lieve
diminuzione 

Lieve
diminuzione Stabile Stabile Stabile 

Gomma e Plastica Stabile Stabile Lieve
aumento

Lieve
aumento Stabile Lieve

aumento

Legno/Mobili Stabile Lieve
aumento Stabile Stabile Stabile Stabile 

Materiali da costruzione Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile 
Metalmeccanica ed Elettronica Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile 

Varie Lieve
aumento

Lieve
aumento Stabile Lieve

aumento Stabile Stabile 

PRODUZIONE - I° SEMESTRE 2008 (andamento rispetto al semestre precedente)

Settore Produzione Portafoglio
ordini Fatturato Prezzi Scorte Prodotti 

finiti
Scorte

Materie prime
Abbigliamento Tessile Pelli 5,4 -2,5 2,9 1,4 0,5 -1,9
Alimentari -1,7 0,8 12,0 1,9 10,6 -1,0
Carta e Cartotecnica 8,8 5,1 5,3 -0,2 4,0 -4,4
Chimico - Farmaceutica   10,7 -3,4 12,4 2,1 4,4 11,5
gomma e Plastica -2,4 10,6 9,2 1,5 -6,7 -5,1
Legno/Mobili 2,9 0,2 0,2 0,9 -0,2 -0,9
Materiali da costruzione 10,0 12,0 21,0 4,8 0,0 4,9
Metalmeccanica ed Elettronica 7,7 3,8 4,1 0,6 11,1 -16,8
Varie 2,2 5,4 6,8 10,4 0,0 34,7
Totale 6,2 2,1 6,1 1,2 5,6 -6,4

TABELLE SETTORIALI
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3.1 LʼANDAMENTO CONGIUNTURALE NELLE QUATTRO PROVINCE 

Chieti
Al risultato particolarmente brillante conseguito dallʼindustria abruzzese nel corso del 
primo semestre 2008, ha contribuito in particolar modo lʼandamento favorevole del-
lʼindustria della provincia di Chieti: il risultato di consuntivo, in termini produzione, 
è stato del +7,9%, accompagnato dal buon risultato delle vendite (+12,5% il risulta-
to complessivo e +9,9% per lʼestero). Va evidenziato che il netto miglioramento del 
quadro congiunturale del primo semestre per lʼindustria chietina è spiegato anche dal 
riallineamento sulle tendenze di fondo più favorevoli che la connotano, dopo il signi-
ficativo rallentamento del semestre scorso. Al riguardo va pure sottolineato come ab-
biano giocato un ruolo deciso le esportazioni (+9,9% le vendite e +5,9% il portafoglio 
ordini).
Il miglioramento del quadro congiunturale, seppure ha interessato tutti i comparti del 
tradizionale, compresa lʼindustria alimentare, è tuttavia da attribuire principalmen-
te al settore metalmeccanico e dei mezzi di trasporto. Va rimarcato come lʼindustria 
chietina, nel corso di questo semestre, ha avuto un andamento produttivo che, tra le 
quattro province, passa da un risultato fortemente negativo del semestre precedente al 
migliore del semestre in esame.
Sul piano più generale va sottolineato che il risultato di questo primo semestre, in 
confronto a quello del primo semestre dellʼanno precedente, conferma un andamento 
tendenziale pressoché in continua costante crescita da oltre un triennio.
Il rallentamento o i buoni risultati dei ritmi produttivi registrati di volta in volta vanno 
visti, quindi, sempre come risposte contingenti alle oscillazioni del mercato, come ac-
caduto nel corso del 2007. Dʼaltra parte anche andamenti contrastanti da un semestre 
allʼaltro sottendono comunque una evoluzione dei ritmi produttivi tendenzialmente 
in crescita. Situazioni queste che sono proprie di un sistema produttivo solido e ben 
strutturato e dove le imprese che tengono le quote più consistenti di mercato hanno 
anche una elevata propensione allʼexport. 
Si può affermare, in definitiva come lʼandamento del primo semestre conferma tutto 
sommato la solidità propria del sistema industriale chietino. 
La prospettiva per il secondo semestre 2008, tracciata sulla base dei programmi di-
chiarati dagli imprenditori, evidenzia in sintesi una tendenza ad un relativo ribasso a 
cui si dovranno associare anche i fattori esterni legati alla attuale crisi mondiale.

LʼAquila
Nel corso del primo semestre 2008 lʼattività dellʼindustria aquilana, come andamento 
della produzione, ha mantenuto il buon risultato che lʼaveva caratterizzata nel seme-
stre precedente. Risultato questo che da un lato si ricollega allʼandamento riflessivo 
dellʼultimo anno e mezzo e dallʼaltro è da imputare ad alcuni solidi segmenti pro-
duttivi che sono riusciti a mantenere buoni regimi, sorretti principalmente dalle loro 
potenzialità esportative. Difatti, a fianco del positivo risultato sullʼandamento della 
produzione (+7,1%), anche indicatori come il fatturato e il portafoglio ordini hanno 
fatto registrare buoni risultati (+4,1% e +5,4% rispettivamente).

3  ASPETTI PARTICOLARI
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Valutato complessivamente, lʼandamento del primo semestre 2008 si mantiene, tutto 
sommato, sui buoni livelli del precedente, mostrando in linea di massima una buona 
tenuta dopo la difficile fase attraversata due anni prima. I risultati non negativi ottenuti 
da alcuni indicatori, allineati alla ripresa del regime produttivo, sono una conferma in 
tal senso.
In contrasto a tale linea sopravvengono due elementi di novità: il netto aumento delle 
scorte dei prodotti finiti ed una netta caduta nellʼacquisizione di materie prime. Risul-
tati questi che potrebbero costituire un segnale di incertezza che potrebbe pregiudicare 
gli effetti di ripresa degli ultimi due semestri, condizionando anche il consolidamento 
dei risultati positivi che si sono raggiunti. Non estranea a tale quadro è la situazione 
di incertezza esistente nellʼambito dellʼindustria aquilana dipendente non solo dagli 
effetti delle varie crisi da cui è stata interessata, ma è anche da una diffusa debolezza 
di alcune parti del sistema produttivo. Sotto questo aspetto lʼindustria della provincia, 
pure se caratterizzata da alcune componenti, come il farmaceutico aquilano e il tec-
nologico marsicano, che rappresentano i segmenti più solidi del sistema produttivo 
provinciale (da essi in prevalenza dipende lʼandamento generale dei ritmi produttivi 
grazie anche al significativo peso che hanno le esportazioni), non riesce tuttavia a 
mantenere il passo con quella delle altre province. 
Passando alle prospettive per il secondo semestre del 2008, così come tracciate dagli 
imprenditori, si prevede una relativa stabilità degli attuali ritmi pressoché su tutti i 
fronti. Gli indicatori di prospettiva, in sintesi, denotano atteggiamenti generalmente 
prudenziali. 

Pescara
Dopo lo sbalzo negativo del semestre scorso nel primo semestre del 2008 lʼindustria 
pescarese segna un risultato decisamente buono sul piano della produzione (+7,1%) e 
delle vendite (+4,3%), mentre la quasi generalità degli altri risultati si attesta su linee 
di tendenza di relativa tenuta, compreso lʼoccupazione e il tasso di utilizzazione degli 
impianti. Tende verso una decisa fase riflessiva lʼattività per il mercato estero con una 
caduta del portafoglio ordini del -1,4%.
I risultati segnano, per lʼindustria pescarese, la perdita del collegamento tra andamen-
to produttivo ed andamento delle esportazioni, delineando in parte una progressiva ri-
duzione della vocazione per il mercato estero. Rispetto ad esso, tuttavia, progressiva-
mente vanno migliorando le situazioni sia nel comparto della elettronica-elettromec-
canica - in cui lo stesso tessuto produttivo va rafforzandosi con la nascita di piccole 
aziende(*) - che nei comparti delle industrie alimentari e di altri settori tradizionali, 
innescando così un lento rafforzamento di tutto il sistema produttivo provinciale. Que-
sto fenomeno che si sostanzia in una crescente attenzione da parte degli imprenditori 
verso le produzioni riservate allʼestero, tuttavia trova difficoltà a concretizzarsi in una 
ricaduta diretta sui processi produttivi a causa di carenze riconducibili alla struttura 
delle stesse aziende prevalentemente di ridotte dimensioni. 
In tale processo di crescita, peraltro, incidono anche altri fattori, come le ricorrenti 
fasi cicliche che rappresentano sicuramente un fattore di rischio e che assieme alle più 

(*) Si veda a riguardo la tabella 7 dellʼappendice statistica da cui si evince come in provincia di Pescara si 
registri il più elevato tasso di natalità di imprese e specificamente nei settori che costituiscono le basi più solide 
dellʼeconomia locale.  
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ridotte dimensioni delle aziende, frenano la crescita della competitività. Fattore questo 
che costituisce una caratterizzazione fondamentale per la conquista e il mantenimento 
di mercati in un regime di concorrenza in cui la pianificazione dellʼattività ha riscontri 
su mercati sempre più ampi. Dʼaltro canto va sottolineato che, proprio a causa della 
relativa più giovane età che caratterizza il sistema produttivo delle aziende pescaresi, 
spesso le situazioni in cui sono presenti carenze dipendono dalla scarsa integrazione 
intersettoriale e dalle deboli connessioni con le attività dei servizi. Ciò è provato anche 
dal ridotto volume, in termini assoluti, che hanno le esportazioni, ben lontane non solo 
dai livelli dellʼindustria chietina, che come è noto copre più del 60% dellʼesportazione 
regionale, ma anche dai livelli delle altre due province. 
Le difficoltà che incontrano le aziende ad operare sul mercato internazionale sono 
peraltro la causa principale dellʼandamento di talune variabili strutturali, come lʼanda-
mento degli investimenti, dellʼoccupazione e del tasso di utilizzazione degli impianti 
attestato da diversi semestri su valori abbastanza contenuti. Come per le altre realtà 
provinciali le previsioni delineate dagli imprenditori per il secondo semestre 2008 
tracciano una prospettiva di rallentamento. Ciò si evidenzia da quasi tutti gli indicatori 
e principalmente per quello riferito alla produzione ed agli investimenti. La prospet-
tiva tracciata per la fine dellʼanno va purtroppo interpretata anche alla luce di quanto 
sta avvenendo sul piano più generale con il rischio che eventuali negative ricadute 
potrebbero costituire un fattore di rallentamento nel processo di consolidamento dei 
ruoli più competitivi che il sistema produttivo della provincia va gradatamente con-
quistando sul mercato estero. 

Teramo
Nel corso del primo semestre 2008 lʼindustria teramana, stabilizzando il poco favo-
revole andamento di relativa stazionarietà conseguito nel corso del secondo semestre 
dellʼanno scorso, è la parte del sistema industriale che consegue il peggiore risultato 
in ambito regionale. Si registra infatti un +0,5% per la produzione e un -0,7 % nel 
portafoglio ordini, con tendenze riflessive sulla generalità degli altri indicatori. Solo 
il fatturato consegue un +3,0%, accompagnato da una più contenuta lievitazione dei 
prezzi (+0,3%), sintomo di un miglioramento del regime di collocamento dei prodotti 
finiti, le cui scorte tuttavia si incrementano ulteriormente a causa dellʼelevato grado di 
utilizzo degli impianti (80,8%). 
Sono risultati, questi, che se da un lato confermano la presenza di un clima di ope-
ratività da parte delle imprese, che in genere permette di superare le incertezze e le 
preoccupazioni che affiorano in periodi congiunturali meno favorevoli, dallʼaltro lato 
sono sintomo anche di situazioni di malessere che è difficile rimuovere. 
Tra lʼaltro questa e una situazione che sconta un più generale malessere che coinvol-
ge anche i settori non tradizionali, come è provato dal buon risultato che consegue il 
settore dellʼabbigliamento, considerato appunto il peso che esso ha nel contesto del-
lʼindustria teramana. La stazionarietà degli ultimi due semestri, dopo i buoni risultati 
conseguiti nel corso dei due semestri a cavallo del 2006-2007, rappresenta ormai un 
fenomeno che supera quelle fasi di assestamento nei processi di riorganizzazione e di 
ristrutturazione, per cui su di esso occorre fare una fase di riflessione ulteriore per ca-
pire se si sta entrando in una fase riflessiva di tipo strutturale. Per ora è forse azzardato 
presupporre una visione di questo tipo, che invece potrebbe essere solo una pausa in 
un processo di consolidamento di un favorevole trend che si è avviato a partire dalla 



seconda metà del 2005. Questo è desumibile anche dal mantenimento dellʼalto livello 
del tasso di utilizzazione degli impianti attestato su valori superiori allʼ80,0% da alme-
no quattro semestri, aspetto questo che da un lato conferma il mantenimento di buoni 
regimi produttivi, e dallʼaltra, in specie per i settori più avanzati, la capacità di mante-
nere la propria competitività, attenuando così gli effetti delle oscillazioni dei mercati 
e fronteggiando la concorrenza in specie in quei settori in cui lʼindustria teramana è 
particolarmente vocata. 
Ciò si evidenzia in parte dalle aspettative tracciate dagli imprenditori, risultando la 
provincia di Teramo lʼunica che, nel generale scenario di stabilizzazione degli anda-
menti previsti, evidenzia segnali di ripresa come riscontrato negli indicatori. Al riguar-
do si deve dare pure atto di come le previsioni tracciate dagli imprenditori nel semestre 
precedente siano state particolarmente azzeccate, in ragione sicuramente della sempre 
più attenta valutazione che essi riescono a sviluppare sui loro programmi futuri, ma 
anche come conferma del superamento di atteggiamenti prudenziali che spesso sono 
frutto di timori collegati allʼincertezza sulla evoluzione dei mercati esteri. 
La prospettiva per il secondo semestre del 2008 delinea in definitiva un orizzonte in 
cui si intravedono tuttavia ancora fattori di incertezza. Le previsioni tracciate, infatti, 
restano in parte prudenziali anche se contrassegnate da cenni al rialzo. Da esse traspa-
re comunque un clima che, seppure fa intravedere uno scenario non negativo per la 
parte finale dellʼanno, è tuttavia improntato su toni di decisa cautela 
Aspetti questi che emergono anche dal rallentamento registrato dallʼandamento degli 
investimenti e dellʼoccupazione orientati al ribasso e con conferma, in termini di pro-
spettiva, su livelli di stabilità.

Aspettative per il secondo semestre 2008
(Indici qualitativi)

CHIETI L̓ AQUILA PESCARA TERAMO ABRUZZO
Produzione Lieve dimin.ne Stabile Lieve dimin.ne Lieve aumento Stabile 
Portafoglio ordini Stabile Stabile Stabile Lieve aumento Stabile 
Fatturato Stabile Stabile Stabile Lieve aumento Stabile 
Occupazione Lieve dimin.ne Stabile Stabile Stabile Stabile 
Investimenti Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile 
Esportazioni Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile 

Indici congiunturali generali Province - I° Sem. 2008
(var. % sul semestre precedente e peso %)

Indicatori CHIETI L̓ AQUILA PESCARA TERAMO ABRUZZO
Produzione 7,9 7,1 7,1 0,5 6,2
Portafoglio ordini 1,3 5,4 1,2 -0,7 2,1
Scorte prodotti finiti 1,2 15,8 0,5 3,3 5,6
Scorte materie prime 1,8 -24,8 1,4 -0,2 -6,4
Fatturato 12,5 4,1 4,3 3,0 6,1
Prezzi 2,6 1,1 0,6 0,3 1,2
Fatturato per il mercato estero 9,9 1,8 1,2 0,1 3,3
Portafoglio ordini per il mercato estero 5,9 0,5 -1,4 0,9 1,3
Occupazione 0,5 1,8 1,3 2,9 1,5
Grado di utilizzazione impianti in % 77,9 77,9 77,6 80,8 78,3
Investimenti peso % aziende 57,1 56,5 42,9 37,5 48,3
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3.2 GLI ASPETTI DIMENSIONALI

Lʼandamento congiunturale, in funzione della dimensione, costituisce un utile riferimento 
a spiegare meglio i fattori che influenzano lʼattività delle aziende alle mutevoli condizioni 
del mercato. Dalla dimensione aziendale è possibile trarre indicazioni appropriate anche 
alla lettura delle caratterizzazioni settoriali delle aziende operanti in regione.
Dalle nostre ricorrenti analisi si è giunti alla convinzione che le aziende più piccole - in 
genere fino a 30/60 addetti - sono quelle che, unitamente alle grandi, realizzano un buon 
rendimento di fondo grazie a una maggiore elasticità con la quale esse si adeguano alle 
evoluzioni delle condizioni di mercato.
Aspetto che è tanto più vero se ci si riferisce alle aziende maggiormente legate ai mercati 
esterni con buon potenziale esportativo, considerato che proprio per queste ragioni sono 
maggiormente legate alle necessità di definire strategie e piani di produzione. Le aziende 
di maggiori dimensioni meglio attrezzate per lo sviluppo dei propri piani di produzione, 
alcune volte, tuttavia, scontano la rigidità propria delle grandi, in quanto incontrano mag-
giori difficoltà ad adattarsi ai mutamenti congiunturali di breve termine. 
Dalle analisi dei risultati del primo semestre 2008, le aziende di maggiori dimensio-
ne riconfermano il ruolo trainante del comparto industriale conseguendo il migliore 
risultato con riferimento alla generalità dei parametri: emblematico è la crescita 
della produzione (+8,0%) del fatturato, degli ordinativi sorretti da un peso di pro-
duzione esportata superiore al 60%.
Altrettanto bene sono andate le cose per il segmento delle aziende da 30 a 60 ad-
detti, che pur non avendo un potenziale esportativo come le grandi aziende (circa 
il 20% contro il 60%), registrano una crescita degli ordinativi per lʼestero. Meno 
buoni sono stati i risultati delle micro aziende, anche se per loro permane una intrin-
seca caratterizzazione che in genere permette di mantenere regimi produttivi anche 
in fasi congiunturali difficili. 
La favorevole fase congiunturale del semestre in esame ha comunque sorretto gran 
parte del processo produttivo del manifatturiero nellʼambito del quale, tuttavia, 

Alcuni indicatori strutturali per Provincia

CHIETI L̓ AQUILA PESCARA TERAMO ABRUZZO
Tasso di disoccupazione - Media 2007   5,8 7,7 5,8 5,7 6,2
CIG - Variazioni % 1°Sem 2007 - 1° Sem 2008 21,8 19,1 32,9 -7,7 12,6
Ore CIG per occupato 2004 13,6 20,1 17,7 13 14,6
Ore CIG per occupato 2005 14,8 41,4 6,1 15,8 18,7
Ore CIG per occupato 2006 10,9 26,4 3,3 15,1 13,8
Ore CIG per occupato 2007 7,3 31,4 4,0 14,7 13,9
Valore Aggiunto pro capite - N° Indice Italia=100

Anno 2000 86,6 78,9 86,6 85,3 84,2
Anno 2001 82,5 78,7 89,1 88,4 84,4
Anno 2002 85,4 80,9 84,8 84,3 83,8
Anno 2003 86,1 77,5 86,7 84,6 83,9
Anno 2004 84,1 75,4 84,4 81,2 81,5
Anno 2005 84,8 77,2 84,4 81,2 82,1
Anno 2006 87,7 75,9 83,0 81,9 82,5
Anno 2007 88,6 75,3 80,5 80,1 81,6
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Indici congiunturali per classi di dimensione delle aziende
Andamento nel primo semeste 2008 - (variazioni %)

Classe addetti Produzione Fatturato Portafoglio
ordini

Produzione
Esportata

Ordinativi
Estero

fino a 15 -1,0 2,0 2,5 13,3 8,1
da 16 a 30 0,3 -1,4 -0,0 13,3 10,8
da 31 a 60 9,0 8,0 5,8 19,7 8,1
da 61 a 120 0,6 -8,2 0,2 38,6 -2,1
da 121 a 250 4,0 7,8 -2,9 30,6 4,4
oltre 250 8,0 7,8 3,8 60,8 3,5
Totale 6,2 6,1 2,1 48,6 1,3

Aspettative per il secondo semestre 2008
(Indici qualitativi)

Classe addetti Produzione Fatturato Portafoglio ordini Occupazione  Investimenti Esportazioni 

fino a 15 Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile Lieve aumento 
da 16 a 30 Stabile Stabile Stabile Stabile Lieve aumento Stabile 
da 31 a 60 Lieve aumento Lieve aumento Lieve aumento Stabile Stabile Lieve aumento 
da 61 a 120 Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile 
da 120 a 250 Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile 
oltre 250 Lieve diminuzione Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile 
Totale Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile Stabile 

sono state premiate le aziende più grandi e meglio attrezzate, oltre al segmento 
delle medio piccole.
Il miglioramento registrato dalla generalità degli indici delle aziende di grandi e 
medio-grandi dimensioni (si veda il prospetto in fondo al paragrafo), è imputabile 
ad un generale favorevole andamento riscontrato principalmente nel primo scorcio 
dellʼanno, come rilevato dalle analisi congiunturali mensili prodotte dal CSC-Con-
findustria che tra lʼaltro mettono in luce lʼavvio di un progressivo rallentamento già 
a partire dal secondo trimestre di questʼanno. In Abruzzo tuttavia, considerati i bril-
lanti risultati conseguiti a fine semestre si suppone, come avviene per la generalità 
degli andamenti economici, la presenza di un certo sfasamento.
In termini di prospettiva - costruita sulla base delle dichiarazioni degli imprenditori 
e riferita al secondo semestre 2008 - le migliori previsioni emergono per le aziende 
di dimensioni medio - piccole (30-60 addetti) per le quali si traccia una prospettiva 
decisamente in controtendenza rispetto agli avvisi di rallentamento emergenti già 
alla fine del semestre in esame. 
Come valutazione di fondo si ricorda che oltre la grande azienda, nellʼambito del si-
stema produttivo regionale, sussiste appunto questo segmento dimensionale che per 
sua intrinseca caratterizzazione viene considerato meglio dotato sul piano dellʼeffi-
cienza e che, per questa ragione, riesce a pianificare la propria attività prescindendo 
dagli andamenti congiunturali. 
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 3.3 IL TERZIARIO AVANZATO (servizi innovativi)

Nel corso del primo semestre 2008, il settore terziario ha subito una netta fles-
sione rispetto ai buoni risultati del precedente semestre con un andamento pro-
duttivo che registra un -6,3% in termini di fatturato ed una caduta di ordinativi 
del -12,6%. L̓ andamento del semestre evidenzia così una tendenza opposta a 
quella positiva fatta registrare dal settore industriale, ma anche in contrasto con 
gli andamenti più favorevoli che hanno fatto registrare la generalità delle attività 
terziarie nella regione. La marcata caduta degli ordinativi nel corso del semestre 
rappresenta una conferma di una debolezza strutturale del terziario abruzzese, 
soprattutto a causa della mancanza di uno stretto collegamento con il settore in-
dustriale manifatturiero.
La generalità degli altri indicatori congiunturali sono orientati ad una relativa sta-
bilizzazione, mentre segni di rallentamento vengono registrati per gli indici riferiti 
agli investimenti in R&S che subiscono una perdita sia in termini congiunturali 
che in termini tendenziali. 
Rispetto ai vari settori di attività in cui operano le aziende del settore terziario si 
riscontra una tenuta delle attività di informatica, di consulenza e della certifica-
zione di qualità, a dimostrazione di come le aziende perseguano un rinnovamento 
tecnologico ed una riqualificazione degli assetti e dei relativi processi produttivi.
Rispetto alla struttura dellʻoccupazione del settore, si rafforza in particolare il 
peso della componente del lavoro indipendente (nel corso del semestre in esame 
è passato dal 31,6% al 33,0%) a dimostrazione di come, nel quadro generale della 
struttura produttiva, prevalgano le imprese che svolgono attività di tipo consu-
lenziale, che costituiscono una base non secondaria della struttura produttiva del 
terziario in relazione alla caratterizzazione delle attività da loro svolte. È questo 
un aspetto che si riflette anche sulla struttura dellʼoccupazione del settore, dove il 
peso di quella dipendente tende ad oscillare in funzione delle particolari situazioni 
di mercato che in genere comportano occupazione flessibile. 
La intrinseca caratterizzazione strutturale, dimostra come lʼorganizzazione di 
questo settore, nella nostra regione, non riesca a fare quel salto di qualità capa-
ce di renderlo competitivo per una piena integrazione con il sistema industriale 
regionale. Esso infatti è un settore che non ha ancora trovato quella completezza 
che lo pone sui livelli più avanzati, nei quali la competitività non è solo una carat-
terizzazione intrinseca ma è anche frutto delle connessioni e delle interrelazioni 
con il più ampio sistema produttivo. Per questo ribadiamo come esso sia condi-
zionato sul fronte del mercato interno principalmente a causa della scarsa capa-
cità di integrazione con i processi che sono alla base delle trasformazioni e della 
crescita del settore industriale. Dʼaltra parte, i settori più avanzati del terziario in 
Abruzzo stentano a decollare soprattutto per la mancanza di un corrispondente 
mercato locale, considerato che allʼinterno della organizzazione delle imprese 
industriali tendono a prevalere due tipologie di aziende: lʼuna più attrezzata e 
generalmente dotata di strutture interne (in genere autosufficiente) e lʼaltra, più 
tradizionale, che costituisce una componente della domanda di tipo residuale di 
scarsa significatività, e quindi insufficiente a creare condizioni favorevoli per 
formare un mercato entro il quale trovano più facilmente opportunità di profes-
sionalità di livello avanzato.



 TERZIARIO AVANZATO  (Servizi innovativi)

 Consuntivo
 II Semestre 2007 I Semestre 2008  
ATTIVITÀ SVOLTA (%)

Consulenza 25 33
Informatica 21 17
Marketing 8 11
Certificazione Qualità 12 6
Formazione e Risorse Umane 13 6
Servizi alla ricerca 4 0
Altro 17 28

ADDETTI (Valori % Dipendenti ed Indipendenti)
 DIPENDENTI INDIPENDENTI TOTALE
Fine 1º semestre 2008 67,0 33,0 100,0
Fine stesso semestre anno precedente 68,4 31,6 100,0

ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE 
Variazione % fatturato: -6,3
% Fatturato estero su totale fatturato: 0

ANDAMENTO ORDINI (variazione %): -12,6

INVESTIMENTI IN R&S
Variazione % totale investimenti rispetto al 2° semestre 2007:  5,9
Incidenza % degli investimenti in R&S rispetto al totale investimenti:  17,8
% Investimenti in R&S:
Rispetto al fatturato: 2,5
Rispetto agli utili: 3,5
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4. ARGOMENTO DI ATTUALITÀ
 SCENARI ECONOMICI refresh 
 (a cura del Centro Studi Confindustria)
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ANCE ABRUZZO
Consulta Regionale Costruttori  Edili Abruzzesi

LʼANDAMENTO CONGIUNTURALE
DELLʼINDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI

IN ABRUZZO

PRIMO SEMESTRE 2008

Via A. De Gasperi, 60 - 67100 L'Aquila - Tel. 0862.62172  Fax 0862.62151  e-mail: anceab@tin.it
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5. LʼANDAMENTO GENERALE
 DELLʼINDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI 

In Abruzzo i dati relativi ai lavori appaltati nei primi sei mesi del 2008 indicano una 
lieve diminuzione rispetto allo stesso periodo del 2007 come si evidenzia nei grafici 
di seguito riportati.

Primi semestri - Lavori appaltati in Abruzzo in milioni di euro

Primi semestri - Lavori appaltati prov. L’Aquila in milioni di euro
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Primi semestri - Lavori appaltati prov. Chieti in milioni di euro

Primi semestri - Lavori appaltati prov. Pescara in milioni di euro

Primi semestri - Lavori appaltati prov. Teramo in milioni di euro
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Per quanto riguarda lʼoccupazione, questa, nel primo semestre 2007, ha raggiunto 
il livello più alto dal 1998.
Nel secondo semestre del 2007 è iniziata lʼinversione di tendenza già paventata nei 
precedenti rapporti congiunturali.
Nel primo semestre del 2008 si stima una flessione del 15% degli occupati.
Per quanto riguarda lʼedilizia privata, i dati del primo semestre 2008 sono in linea 
con quelli dello stesso periodo del 2007.
I mutui complessivi erogati si attestano intorno ai 470 milioni di euro.
Gli interventi di recupero e riqualificazione si mantengono sostenuti in quanto trasci-
nati anche dalle agevolazioni fiscali sulla riqualificazione energetica degli edifici.

Previsioni 
I dati congiunturali sopra esposti non danno nessuna indicazione per poter valutare 
la situazione che si verificherà nei prossimi mesi.
La situazione economica generale sta provocando effetti devastanti anche nel set-
tore delle costruzioni.
Con il primo semestre del 2008 si chiude, definitivamente, il lungo periodo positivo 
per il settore.
In nove anni di continua crescita il fatturato è aumentato del 50% con conseguente 
sostanzioso  incremento dellʼoccupazione (+35%).
In questo periodo le imprese si sono meglio strutturate, hanno fatto investimenti in 
attrezzature ed innovazione.
Anche a causa delle condizioni economiche generali, nei primi mesi del secondo 
semestre 2008 si è fermata la domanda di edilizia privata, i prezzi di vendita sono 
in flessione, il comparto delle opere pubbliche resta in difficoltà.
La difficoltà di accesso al credito da parte delle famiglie e delle imprese deprime il 
mercato con gravi conseguenze sulle imprese e sui settori indotti.
Per contrastare questo scenario e per garantire una inversione di tendenza, almeno 
dal secondo semestre 2009, occorrono impegni congiunti da parte di tutti i soggetti 
interessati.
In particolare gli enti pubblici devono impegnarsi a spendere subito le risorse dispo-
nibili ed ad accelerare la definizione delle pratiche urbanistiche giacenti.
Vanno individuate norme che consentano la riqualificazione delle città anche attra-
verso interventi di edilizia di sostituzione.
Occorrono interventi di sostegno al credito per le imprese, gli Istituti di credito de-
vono sostenere imprese e famiglie per garantire vitalità nel settore.
Se non si verificheranno tali condizioni, pur nella difficoltà di fare previsioni per il 
prossimo anno, le conseguenze per lʼoccupazione saranno disastrose.
Il settore delle costruzioni è stato individuato, anche a livello nazionale, quello che 
può contribuire a contrastare la crisi e la recessione.
Tutti, anche in Abruzzo, devono fare la propria parte.
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APPENDICE STATISTICA
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Tabella 3
Principali indicatori del mercato del lavoro - II° Trimestre 2007 e 2008 (%)

Tabella 4
Principali indicatori del mercato del lavoro - Media 2007

Tabella 5
C.I.G. - Ore autorizzate I° semestre 2007 e 2008
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Fonte: Istat

Fonte: Istat

-77,1
-58,4 -7,0 -22,0
-28,1 -56,8 -54,8 -36,7 -36,7 -100,0 -52,3
-28,4 -23,8 -23,8
-50,1 -21,5 -17,5 -85,2

-19,3 -19,3
-46,1 -18,4 -7,7
-7,3

ordinari
straorordinari

complesso
ordinari

straorordinari
complesso

Fonte: INPS regionale
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Tabella 9ter
PIL ai prezzi di mercato per abitante (Valori in euro correnti)
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Fonte: Istat
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